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ROMA, 15. — L'on. Mussolini comu- 

tica oggi al Consiglio dei Ministri il 

memorandum presentato alla Conferen 

“a di Londra. 

Per una soluzione definitiva 

«Prima di venire a Londra — dice il 

memoriale — desideravo conoscere Se 

si sarebbe trattato di affrontare un a- 

spetto particolare e contingente del 
Problem adelle riparazioni, rinnovo più 

o meno lungo della moratoria se si sa- 

tebbe affrontato in pieno il problema 

delle riparazioni per dargli una so- 

luzione integrale e definitiva. Credo 

che noi dobbiamo prendere l’impegno 

reciproco e formale di non separarcì 

prima di avere assolto il nostro com- 

pito che è quello di decidere nelle sue 

grandi linee il problema delle ripara- 

zioni lasciando ai degati che si riuni- 

ranno a Bruxelles o altrove il compito 

di fissarlo nei suoi termini concreti 

    
  

  

  

La stasi angosciosa 

della situazione economica - 

Tutti i popoli di Europa aspettano 

con ansia, che si potrebbe dire ango- 

sciosa, i risultati di questa riunione, 

ansia che cresce di giorno in giorno 

con lo stagnare e con l’aggravarsi del- 

la crisi economica. Dopo quattro anni 

dall'armistizio la situazione genera- 

le dell’Europa non è migliorata; essa 

‘ci presenta due aspetti, quello econo- 

mico che è sempre grave e quiello po- 

litico che segna un progresso Verso la 

normalità. della convivenza sociale. 

Negli anni 1919-20 parve per ùn mo- 

mento coi tentativi comunisti di Bu- 

dapest, di Monaco di Baviera con l’oc- 

cupazione delle fabbriche in Italia, con 
l'offensiva. bolscevica contro la Po- 

lonia e con numerose rivolte locali in 

Germania, che l’ondata comunista a- 

Vrebbe seriamente minacciato quel 

complesso di istituti giuridico-politico 

economici che formano la base della ci- 

l viltà occidentale. Oggi il pericolo rap- 
presentato da questa specie idi epi- 

demia spirituale ‘è potentemente atte- 

nuato. Ad evitare però unaricaduta è 

necessario togliere la vita economica 

europea dallo stato di incertezza m cm 

sì trova da quattro anni, incertezza che 

fa sentire i suoi effetti dannosi tant; 

nelle elassi industriali come in quelle 

operaie. Gli sforzi fatti dat utte: le Po- 

tenze per tenere in piedi l’Austria, di- 

mostrano che sarebbe enormemente gra- 

‘ve per tutti, non esclusi gli stati più 

riechi al di qua e al là dell'Atlantico, 
‘Ri allargare lo stato di quasi caos In © 

versa gran 1erte dell Vuropa contrale. 

Questo stato di caos è risultato dalla 

politica del dopo guerra che è domina- 

ta dai problema delle riparazioni. . 

- Le riparazioni connesse coi: debiti 
L'Italia a causa delle sue condizioni 

particolarmente difficili e per i saeri- 

fici assai gravi di uomini e di ricchezze 

è specialmente interessata a questo pro- 
blema. Il governo Italiano afferma, in 
tesi quasi pregiudiziale che per risolle- 
vare la Germania non sarebbe giusto e 

sarebbe infinitamente iniquo rovinare 

l'Italia, la Francia, il Belgio e gli al- 
leati minori e che perciò non si può pre- 
scindere, parlando di riparazioni, 
problema dei debiti interalleati. Il pen- 
siero del governo italiano può rlassu- 

mersi in questi termini: 
1. Evitare ogni soluzione che sia sol- 

tanto parziale o dilatoria; € 
2. Impossibilità assoluta per il gover- 

|mo'italiano di rinunciare a qualsiasi par 

te del totale delle sue riparazioni, salvo 

| che un'equa sistemazione ‘da parte del- 

l'Inghilterra dei suol crediti verso gli 
Alleati, permetta a Costoro di rinuncia- 
re à favore della Germania alla corri- 
spettiva quota parte delle riparazioni. 

La speranza di una simile sistemazio- 
ne è legittimata dall’alta e tradizionale 

funzione di equilibrio € di moderazione 

‘esercitata dall'Inghilterra nella vita del 
| Continente europeo, dallo stato d’animo 

di molte parti dell’opinione pubblica, 

inglese ed anche dalla nota Balfour che 
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‘la stregua dei debiti comuni; 

te conto che l’Inghilterra non può esi-! 
o j e ame Apai.c 5 Zi+i e al Tan sATAPIA "rr q1 i ca mà A NP! «qa° è 5 

gere il pagamento del suol crediti senzai Una moratoria di due anni sarà accor-! commentandolo e specificando i pegni 

ll miglioramento della situazione politica 

  

e che non possono essere considerati al- 

  

b) il geverno brittannico e gli uomi.; 

ni più eminenti della finanza e del com-| 

mercio inglese si rendono perfettamen-|;ridotto alle obbligazioni della serie A) 

precipitare gli alleati nel baratro della 
crisi politica e del fallimento ecomomieo' 
avvenimenti che avrebbero una riper- 

l'Europa, compresa l'Inghilterra. 
Il governo italiano ritiene che con il 

suo gesto l'Inghilterra risolverebbe im- 
mediatamente la situazione economica 
degli alleati e della stessa Germania e 

eviterebbe ulteriori pericolose complica 

zicni d’ordine internazionale. 
‘ 3..Regolamento dei residui dei paga- 

menti tedeschi accordando una morato- 

ria e facilitando dei prestiti alla Germa- 

nia con modalità e garanzie da stabilir- 

si in altra sede. 

Le proposte concrete 

Fatte queste premesse d'ordine gene- 

sottoporre all’esame degli alleati le se- 
guenti proposte: 

1. Le potenze alleate hanno conve- 

nuto che il regolamento dei buoni C) sia 

stato trasferiti dall’Austria e dall’Un- 

riparazioni che sarà fissato a carico del- 
l’Austria e dell’Ungheria, al disopra 
del valore dei beni trasferiti; c) me- 
diante la somma rappresentante le ripa- 
razioni dovute dalla Bulgaria; d) me- 
diante il compenso coi differenti crediti 
riconosciuti dalla commissione delle ri- 
parazioni in favore della Germania, cre 

to colla Gran Bretagna durante o per 

cussione immediata e grave su tutta!tenere prima del 15 gennaio 1923 che le 
banche e le industrie tedesche garanti- 

‘scono il collocamento di un prestito per 

rale il governo italiano ha l’onore di 

fatto: a) mediante il valore dei beni di 

gheria; b) mediante l'ammontare delle ; 

diti che dovranno essere imputati in con 

io debito capitale, quali: il valore dei 
beni di stato ceduti, la differenza tra il, 
valore accreditato alla Germania per le 

la guerra. Il residuo eventuale sarà ab- 

bandonato nel caso di un’equa sistema- 

zione dei-debiti alleati verso l’America. 

2. Il debito delle riparazioni sarà cosi 

e B), cioè a 50 miliardi di marchi oro. | 

data alla ‘Germania per il pagamento | 

dei 50 ‘miliardi; 
4. Il governo tedesco si obbliga a ot- 

(un minimo di 3 miliardi di marchi oro. 

i Del ricavato di detto prestitouna somma 

Gi cinquecento milioni di marchi oro sa- 
rà attribuita al governo tedesco allo sco 
po della stabilizzazione del marco ece. 
ecc. 

5. Saranno destinate in garanzia di 

questo prestito alcune entrate dello sta- 

to tedesco sulle quali è oggi stabilito il 

privilegio delle riparazioni. La commis- 

sione delle riparazioni acconsentirà che 

i prestatori siano garantiti colla prio- 

rità su queste entrate. 
6. Lee potenze aventi diritto alle ripa- 

razioni potranno domandare alla Germa 
nia di continuare le rimesse in natura 
(carbone materie coloraniti ecc. ecc.) 

:che saranno pagate alla Germania sulla 

quota parte del prestito dovuta annual- 
imente a ciascuna delle potenze riceven »   
| ? 

| 7.Durante il periodo della moratoria 
ila commissione delle riparazioni e il co- 
| mitato delle garanzie e veglieranno ac- 

i ciocchè il governo tedesco prenda ogni 
:misura necessaria per stabilire il valore 
‘del marco, ristabilire l’equilibrio nel bi- 
‘lancio sopprimendo le spese non indi- 
spensabili, assicurando il più grande ren 
«dimento possibile delle imposte e arre- 

‘stando l’inflazione monetaria. 
8. Decorso il periodo della moratoria 

e ristabilito il cresito della Romania 
navi mercantili cedute in esecuzione del! questa riprenderà il pagamento delle 
L’annesso terzo ed il valore di cui le{ riparazioni. 
potenze riceventi sono addebitate; una 

parte del valore }lelle miniere della |frontato inoltre il problema dei ‘pegni 
Sarre, il valore dei cavi oottomarini ece.! produttivi che dovrebbero essere chiesti 
ecc. mediante il compenso coi debiti che| alla Germania, Tali pegni, che non è il 
la Francia l’Italia e gli altri stati aven-|caso di specificare, sono da ritenersi at- 
ti diritto alle riparazioni hanno contratr ‘ti a soddisfare le richieste legittime dei 

Il progetto .dell’on. Mussolini ha af- 

creditori e in particolare della Francia. 

  

    

            
    

      
       
     

          

      

    
      

       

     
     
    
       

quello di aver. posto a Londra il pro- 

blema delle riparazioni in connessio- 

ne con quello dei debit interalleati 

europei. Posto il. problema, bisognerà 

risolverlo, 
Ha letto quindi il memorandum 

produttivi. offerti alla. Francia. Il 
consiglio ha approvato, 

'Amnistia 

Il Guardasigilli on. Oviglio ha quin 

di letto il suo progetto di larga am- 

nista e di meno largo condono, IT con- 

siglio lo la approvato quasi comple- 

tamente ed ha demandato al presiden- 

te e all'on. Oviglio il compito di . per- 

fezionarlo di scegliere la data, prima 

di Natale. 

Piano organico dei lavori pubblici 

Il ministro dei lavori pubblici on. Car- 

nazza ha esposto il piano completo delle 

opere pubbliche in corso di esecuzione 

e in progetto per 14 miliardi. Date le 

possibilità finanziarie dello Stato, si ese 

gui uno studio esauriente per discerne- 

re, indipendentemente dalle leggi di 

autorizzazione, le opere indifferibili da 

quelle necessarie e da quelle semplicen- 

mete utili. Le indifferibili ammontano 

per l’Italia settentrionale a 4 miliardi 

e 200 milioni, a 1.720 per l’Italia cen- 

trale e a 3.544 per l’Italia ‘meridionale, 

oltre le costruzioni ferroviarie. Il Consi- 

glio, ha autorizzato l'in. Carnazza al- 

l'esecuzione del&programma colle di- 

sponibilità salvo a determinare eon mi- 

nistero del Tesoro le eventuali varia- 

zioni nei capitoli del bilancio. 

Si approvò la soppressione di aleune 

aziende portuali. 

Alienazione materiali residuati 

di guerra 

Fu approvato uno schema di decreto 
legge con cui l’alienazione del materia 
le residuato della guerra tuttora dispo- 
nibile è devoluta alla esistente com- 
missione ministeriale composta di 5 de 
putati assieme alla raccolta e la vendita 
dei rottami ancora esistenti nella zona 
che fu di guerra. 
Per le armi e munizioni le attribuzioni 
sono devolute al ministero della guerra 

  

  

    

ROMA, 15. — Alle 14 si è riunito 

il Consiglio dei ministri. Erano assen- 

ti solo i due ministri popolani Tangor- 

ra e Cavazzoni, giustificati. 

Po.itica inierna 

Il presidente trova la situazione in- 

terna abbastanza soddisfacente... La 

‘le apparenze. Le elezioni in diverse 
provincie si sono svolte ‘con serenità. 

tiene un contegno superbo di discipli- 
na è; E assiduamente non minac- 

ciando, « Però, aggiunge l'on. Musso- 
lini, nella i inca hanno 
tentato di approfittare ‘talune esigue 
minoranze di politicanti che non si 
rassegnano ancora alla assoluta ime- 
vocabilità del fatto compiuto nell’ot- 

dal|tobre con trapasso di regime e ‘cercano’ 
di qua e di là una qualsiasi bandiera 
o un. paravento. Queste velleità hanno 
una trascurabile importanza. Sono già 
scontate @ nettamente individuate. 
Chiedo in ogni modo che il consiglio 
dei ministri mi autorizzi ad agire col 

mezzi che riterrò più opportuni con- 
tro chiunque !di qualsiasi partito © 

bamento e il disordine nélla ‘nazione 

é di calma d. a 

Il consiglio prende atto ‘e gli affida 

Politica estera   
il Governo e il popolo italiano hanno con 

lsiderato e salutato come l'avviamento 

alla invocata radicale soluzione del pro- 

Il Governo italiano chiede lealmente 

— \e francamente questa sistemazione da 

parte inglese basandosi su quest ‘ordine 

di considerazioni,. it 

a) il governo italiano pensa che i de- 

biti interalleati, come è già stato nota- 

to, siano di natura tutt’affatto speciale 
'   senatore Salvago Raggi e comm. 

D'Amelio, 
La conferenza di Londra non ha 

potuto dare i risultati che si attende 
vano anche perchè non ella stata pre- 
parata. Dopo le dichiarazioni di Pon- | soomerà ritornare sul memorafoidumi 

rissa politica va diventando sempre 

più sporadica e di politico non ha che. 

La. quasi unanimità della popolazione 

Consiglio dei Ministri 
intorno a cui si discusse peri due ore. 

E dimostrato che è la ripetizione ili 
note precedenti, e che anche in caso 
di.moratoria l’Italia noteva rinunzia- 
ro ai pagamenti in contanti ma non 
al 

tà fu respinta. Dopo di che richiamò 
la discussione del memoriale italiano. 
Allora le parti rivelarono le loro ri- 
spettive posizioni. La conferenza ven- 
ne a trovarsi dinanzi a due scogli. 
Uno trappresentato dall’eccessiva in- 
-transigenza francese, l’altra dall’ec- 
cessiva indulgenza inglese, La seduta 
fu rinviata all'indomani per dar modo 

samente un consiglio di gabinetto, La 
decisione del consiglio fu di non pren- 
dere impegni definitivi e aggiornare 
la conferenza al due gennaio, 

' Apertasi la terza riunione contro la   
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fazione 0 setta cerchi di portare il tur- ‘#n nei cambi: 3. in’arma nelle mami basciatore d’Inghilterra 

ima che ha assoluto ‘bisogno di disciplina. 

imonosta di rinvio fatta da Bonar Law 
‘il primo a protestare fu Poincarè, per- 
\ihè l'opinione pubblica francese ‘a- 
‘vrebbe deplorato vivamente questa 
‘Invova ‘dilazione. L'on. Mussolini di- 
ichiarò che il-rinvio avrebbe avuto tre 
conseomenza: 1. nn anmento di alcune 
[centinaia di migliaia di marchi nella 

reolazione. cartacea: 2. tin turbamen 

Ai tntto 11 mondo socialista per accrisa- 

T’intaca ranitalistica. 

Tia rinmione .ahbe un carattere di 

Inordialità raceolta e serena. Non an- 

vrima non sarà fatto quel necessario 
lavoro della preparazione diplomatica 

L’on Mussolini riferisce sul memo- che solo nnòd rendere utile e conclusi- seni presentato # Lon dra. elabora- ‘va la conferenze plenarie. E° ora «di Finzi si è recato al grand Hotel donde 
to da lui e nei dettagli precisati dal finirla con eli induei che enervano e POSCIa si è 

;Imnoveriscono le nazioni e il due gen- | 
naio. se si vorrà concludere qualche 
|rosa se si, vortamno evitare le conse- 
carioni territoriali della Frarcia, bi- 

suenze di uno spostamento delle occu- 

carrè lesse il memorandum italiano nel dell’Italia quale col suo atteggiamen- 

testo francese mentre una traduzione to non ha difeso soltanto i suoi inte- 

inglese veniva rimessa a Bonar Lavv. \ressi ma quelli della ‘stessa Germania 

Nella successiva seduta Bonar Lavv|e dell'Europa in genere. Il merito in- 

comunicò l’arrivo della nota tedes ‘a |contestabile del governo italiano è 

pagamenti in natura, all’unanimi- | 

a Bonar Law di convocare improvvi- , 

Unificazione legislativa 

delle Nuove Provincie 

Il Consiglio ha preso atto dello schema 
di decreto presentato dal ministro per 
la estensione di tutta la legislazione fi- 
uanziaria vigente nelle nuove provin- 

cie e dei criteri di applicazione, e di 
un altro per cui il ministro delle Poste, 
di concerto col Guardasigilli, è autoriz 
zato ad emettere una serie di decreti 
‘per il riordinamento del servizio po- 
\stale telegrafico e telefonico nelle nuo- 
jve provincie, Fu deciso. che il provve- 
dimento di estensione delle leggi e rego 
lamenti alle nuove provincie siano ela- 
.borati dai vari ministeri ciascuno per 
la propria competenza, salvo appro- 
vazione del Consiglio dei Ministri. Il 

- Consiglio, sospeso alle 18,45, sarà ripre 
so domani ‘alle ore 14. i 

a 
b) fi SIA L’arrivo di Mussolini 

|. ROMA, 15. — Alle ore 9.10 è giunto 
l'on. Mussolini cogli on. Acerbo, Fin- 
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De:Bono e il segr. gen. del partito fa- 
seista Sansanelli, che si erano recati in 
contro a Civitavecchia, ed ‘erano saliti 
nel vagone del Presidente rimanendo a 
colloquio. 

. 1 ministri e le autorità erano stati 
dispensati dal recarsi alla stazione. Tut 
tavia si trovavano il ‘ministro Giuria- 
t11.sottosegr. Vassallo e Siciliani l’am- 

sir Roland 
Graham (che ‘ebbe con Mussolini un 
colloquio), il segretario gen. alla pre- 
sidenza comm. Bianchi, il segr. gen. a- 
gli esteri sen. Contarini ed altre nota- 

il compito di agire a seconda dei casi. | drà alla conferenza del due gennaio se bilità. I viaggiatori e la folla fecero 
ito Presidente una calorosa dimostrazio- 
ne gridando «Evviva Mussolini», 

Il Presidente con gli on. Acerbo e 

recato al palazzo Viminale. 

L'00, Tangorta: colto. da malore 
ROMA, 15 (per telef.) — Mentre s'‘i- 

niziava il consiglio dei ministri l’on. 

Tangorra veniva colto da malore. Fu 
trasportato in una ‘sala attigua ove eb- 

be i soccorsi d’un sanitario prontamente 
chiamato. Quindi su un’automobile ven 
ne accompagnato a casa dall’on. Cavaz 
zoni che poi riferì al Consiglio come fos 

zivescol direttore generale della P. S. 
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Prossimo discorso politico 
di Mussolini a Milano 

MILANO, 15. — Il Corriere della 

Sera pubblica che l’on. Mussolini sarà 

di ritorno nella settimana di Natale 

e capo d’anno, a ‘Milano, ove, prima 

di partire per Parigi terrà un impor- 

tante discorso politico. 
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cui proposito si è tornato di recente 

a parlare. Ora apprendiamo che la. par 

tecipazione al Governo di alcuni digni- 
tari delle due Massonerie, ha contribui- 

to non poco al ravvicinamento dei due 

riti e si ritiene che, se nuovi dissensi 

non.,avranno e verificarsi, le trattative 

per fusione non tarderanno ad essere 

iniziate», Così la Tribuna, senza preoc- 

euparsi del ‘filofascismo di certi catto- 

lici. E RT A 
* #   

fd n 
BELGRADO, 16. — In seguito a 
l'approvazione da parte del Club Ra- 

dicale di un ordine del giorno con il 

quale si dichiara che a causa della po- 

litica indeterminata del partito demo 

cratico i radicali non possono accetta- 

re di collaborare con i democratici lo 
ex Presidente del consiglio Pasic è 
tato ricevuto oggi a mezzogiorno in 
udienza ‘dal Re al quale ha declinato 

l’incarico di formare il gabinetto. 

| miliardî divorati dalle: marine 
PARIGI, 15. — Durante la discus- 

sione ‘(del bilancio della marina alla 

camera il relatore. Champeadelaine 
ha rilevato che il bilancio della ma- 

rina francese ammonta soltanto a 1: 

045: 222: 236 di franchi, menitre in 

Inghilterra supera i 4 miliardî, in A- 
merica raggiunge i 4: 460, nel Giap- 
pone i due miliardi. 

Le somme da esigersi dalla Germania 
fissate da un tribunale 

della Società delle Nazioni ? 

DEI CECITÀ 
LONDRA, 15. — (Camera dei Co- 

munji). Rispondendo ad una interro- 

somme in denaro ai francesi che so- 

pra di esse hanno basato tutto il lomp 
sistema finanziario. La Germania non 
ha versato quasi nulla, Inoltre i tede- 
schi si sono messi nel proposito deli- 
berato di deprezzare il marco in mo- 
do da permettere ai gruppi industria- 
li di realizzare fortune enormi e nima- 
‘nere mell’impossibilità di adempiere 
alle riparazioni. I 

E’ stato proposto che la Gram Bre- 

tagna rinunci ai suoi crediti verso gli 

alleati, rinunci alle riparazioni dovu-. 
tele dalla Germania e sj liberi del suo 

‘enorme debito verso gli Stati. Uniti. 

Ma se la nostra situazione finanziaria 

è migliore di qualsiasi altro paese lo 

si deve al fatto che noi abbiamo im- 

poverito il contribuente. La disoccu- 

pazione ne è una prova e l'Inghilterra 
non si tinova in verità in condizioni ta- 

li da fare la genenosa. D'altra parte 
la Germania mon ha debiti interni e 

sta sull’orlo del disastro. E’ perciò 

sicura di rialzarsi e si troverà allora 

in una situazione migliore per pagare 

quanto deve che nom noi per rimbor- 
sare gli Stati Uniti. Ma un gran sen- 
timento di amicizia oltre al comune 
interesse ci unisce alla Francia e non 

vi è dubbio che l'Inghilterra farà gli 
sforzi possibili per associarsi alla sua 
«zione, Sono conviùto che Poincarè 

stesso @ il governo francese si rendono 
conto che sarebbe più. grave una di- 

vergenza di vedute tra le opinioni pub- 
bliche dei due paesi che non una di- 
vergenza di vedute tra i due governi. 

Sono certo che i governi inglese e 
francese .approfit'eranno del tempo 
concesso da Poincarè per cercare di 

trovare qualche medo per.trattare di 
concerto il problema delle riparazioni. 

| Ramsay Mack Donald piopone una 
diminuzione delle rivendicazioni fran 
co inglesi verso la Germania che giu- 
dica incapace attualmente di pagare. 

Si scaglia contro una eventuale occu- 

pazione della Ruhr che possa far m- 

nascere la monarchia tedesca. 

Lord Robert Cecil mette in milievo 
le divergenze franco-inglesi welative 

alle somme che la Germania non può 

pagare; suggerisce che un tribumale 
imparziale nominato dalla Società 
delle Nazioni fissi le somme da esigere, 

Lloyd George approva le dichiara- 
zioni politiche di Bonar Law. 
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| «E noto il dissidio da tempo esistente 
fra le forze massoniche di palazzo Giu-     se migliorato. 

  

stiniani e quelle di Piazza del Gesù al 

Le milan > baci 
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Bonar Law ritira la promessa cancellazione 

gazione di sir John Simon sulla que- 

stione dei debiti interalleati e delle 

riparazioni Bonar Law dice: I tede- 

schi si sono impegnati a versare forti 

B
i
r
r
e
 

    
Un.deputato alla Camera. dei Comuni 

del: partito laburista ha presentato 
tin’interrogazione al ministro del Lave 

ro «per conoscere se gli risulti che do- 

menica scorsa l’emblema d’una socie- 

tà rivoluzionaria italiana, rappresenta- 

to dal Fascio con le scure e riprodotto 
in fiori sia stato deposto sul Cenotafie 

dedicato ai gloriosi morti inglesi per 

la grande guerra». E minaccia fiamme 

fuoco se simili atti dovessero ripetersi 
in avvenire . 

Dando ia notizia il Popolo d’Italia 

rammenta che il fascio è 

mano ucl potere, dai Re in poi. 

Dil peg di Mv 
(Continuazione) 

Monfalcone non ebbe mai la prete- 
sa di voler fare da se; i suoi migliori 
uomini furono sempre convinti, che 
soltanto la vicinanza immediata delle 
emporie testino poteva render note ed 
apprezzate nel mondo industriale le 
risorse di cui la natura aveva fornite 

il territorio marittimo di Monfalcone. 
Vi fu un’epoca, in cui cérti circoli 

commerciali triestini sospetitavano nei 

    

° ca indie 

ma non tardarono a ricredersi: lo svi- 
luppo industriale di Monfalcone non 
era di danno, ma di vantaggio a Trie- 

ste e ciò peri elementari ragioni, Anzi 
Monfalcone fu a Trieste sempre rico— 
noscente e devota ed ebba soltanto la 
aspirazione di unirsi il più intimamen 
te possibile alla città madre. Questo 
suo voto oggi Monfalcone lo ripete più 
fervido che mai. , 

Trieste da parte sua, per bilanciare 

commercio, deve, oggi specialmente, 
proteggere le industrie esistenti e pro- 
muovere l’impianto di nuove, E poi. 
che in casa propria le mancano coîtdi- 

zioni propizie, deve creare a Monfalco- 
ne il suo sobborgo industriale e deve so 
stenerlo col suo appoggio materiale, e 
morale, L’Adriatico è e resterà il cana 

, centra- 

le e Trieste e Monfalcone resteranno, 
qualunque sia la configurazione statale 

del retroterra, i porti più vicini alla 
Medioeumopa continentale. Industrie 

che importino materie prime via mare 
od espomitino prodotti finiti per i Balca 
ni e per il Levante troveranno ancor 
sempre vantaggio ad erigere i loro 0- 
pifici intorno. ai bacini monfalconesi, 
|’ Fra i provvedimenti. escogitati per 
promuovere .lo sviluppo : industriale è 
indubitatamente il più saggio quello 

penetra nel ‘cuore dell'Europa 

«zone industriali francher. | Se entro 
queste zone si concederà ‘alle ‘industrie 

o parziale. Se attuali imposizioni sta- 
tali, provinciali, tomunali, stradali, 
scolastiche, camerali ecc. soffocano c- 
gni attività industriale. Non sì allar- 
mino i «patres patriae», che il saerifi-- 
cio, che fa un Comune condonando le 

apparente, compensato ad esuberanza 
da tanti altri vantaggi ecnomici e so- 
ciali; . i à 
Ecco la strada sulla quale devono 
1; Trieste e Monfalcone, strada at 

a quale non possono unirsi i 
Monfalcona. te | CO eda 1 

Va da se che staccato dalla provin- | 
tvincia di Gorizia o dalla futura provin 
cia di Udine non debba esserne che ‘il 
temitorio indutriale di ‘ Monfalcone, 
cioè la città colla sua « desena» id est 
colle dieci località, che Patriarcati e 
Repubblica venete attribuivano al ter 

interesse di restare nel nesso della. 
Provincia friulana.   Rua 

     

  

simbolo rTe- , 

Monfalconesi velleità di concorreza, 

in qualche modo la decadenza del suo . 

le mamittimo, che più profondamente © 

di costituine a Trieste e'a Monfalerizan 

piena franchigia doganale tanto me 
glio, indispensabile però sarà la conces | © 
stone di uno sgravio tributario totale 

addizionali ad una fabbrica non è che e 

ritorio immediato di Monfalcone. AI 
confine orientale di Ronchi e di Sta- 
Tanzano incomincia il territorio pret- i 

tamente agricolo, il quale ha tutto lo 
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QUe pen] 

E INR ‘ af ? FA » $ ì e e |vengono ed intanto le somme deposita-j| Mentre 1 : A 
0 di di 

î ! ) DI ( | AL PURE te restano infruttuose nelle casse del-. a SA a a “e sfol a rio rosa in adorazione. Dopo il | pane non diminuisce, come dovreblfilite le 

‘SE 
ULI LT lc Stato o degli esattori gendosi incominciano a giungere le canto del Tantum £rgo ancora una del 10.0 del 15 per cent o da è 

RI 

di 0 degli esattori. rappresentanze ene 
nea ut 79 o del lo per cento. ; 

if | li i ; SE i i Nou "si (itarla "foi “vogfini trasloglti) sù E 7 a par le fora- vo ta Gesù Sacramentato per mami del Un consumator@ WS dog 

Di AE i impiegati ed assimilati 
delle povere guardie che si vedono! : di i; di RR Casarsa con Vecovo benedice. Un frlemito di com- |--—— po 

î to © 

bi di. Come è stato pubblicato, col 13 di-; modo «he ogni mare: i sbalzate da un capo all’altro della Re a femmi- | mozione pervade quella folla che pro-| Non vorremmo che questo stellontiffità cem 

ci ira AIasto i ‘n plicuantia piatt S ogni marca applicata sulla Provincia eperlo-più dove sono man- a È + Giovanni di Casarsa. rompe in un altissimo grido di rin- | no potesse pregiudicare contadini Mffali lire 

SS iatale 127 i e-| tessera corrisponda ad. un contributo! tate, non troy asi slloodi ediamo poi quelli di Rosa, di Ma- {graziamento. 
acricoltori. Noi dubiti 1 vai 

; ereto-legga 27 ottobre 1922 che‘modi-| versato ; ovano quasi mai allog810, |donna di Rosa, Gleris, Savom > | prrssiorraiiiegliori, Noi dubitiamo che la au N 

;- dica parzialmente quello 21 aprile 1919,{ Le (LL i . Giacche siamo in epoca di riforwua Pulito ù i P9y DANOTADANO:, Sono le 12.80 quando la folla lascia lutazione del franco possa essere’ del - 

4 “- mn. 603 contenente provvedimenti per mi 5 hà CR n VETRI a centesì della burocrazia, perchè no nsi elimi- AI i c 1 loro alti stendardi la Chiesa. 
nitiva. Lo potrà essere. ma non caranfome ci 

À l’assicarazione. obbligatoria «contro  lalwid i pi presso l’Istituto di Pre-|nano certi elementi e non si nidi È È si inizia il canto della Mes- RAGOGNA tiamo. Facciamo grazia, del resto, ‘bparter 

L invalidità e la vecchiaia. In forza di|10 Di capra ; Via È della P. refettura reggere questi uffici persone più pra- de enne, assistita da S. E. mentre E. p : una lunga disquisizione di merito. MiSina | 

È detto Decreto-legge, l’obbligo dell’assi; ndr o devono mivolgersi ui datori sche provvedendo che i funzionari ne | re por cEgie Latlt Tas0i0 me alle 4) Pr SI di L d eee, . gl ‘oposit 

È È eurazione viene esteso anche doti ne Gao nta RAME On e schia stino nei luoghi di loro residenza e Gui ico ù luci il Gesù Eucaristico. Le a o A . noe odevole iniziativa librari id altro 

È piegati ed'‘assimilati con stiperidio men|cnrazi rea: l'applicazione dell’assi-|Mon' Si riuniti nell’ufficio Prov. comejd! Vangela Mons. Vescova pon può LR DO) REVO locale Coo- Alle tante benemerenze acquistat@ nome 

i «sile da oltre 350 fino ‘a lire 800, Agli pan 110° | "[10/80n0 al‘presente. contenere la piena del suo affetto dr|P®T ativa di Lavoro, (gentilmente con- ormai per l’ineremento dellanos tra A (i 

i , effetti. dell’assicurazione per l’invali- | che n da e DR RR, FAGAGNA si 90 spetacolo o popolo di. po a PaRLeTonAa ope: picpplaca pal tura, il sig. Feruglio proprietario dé | Cine 

® ‘ dità e la vecchiaia debbono essere con-|ta da nasa ii una muli ‘Ber un'Associazione di Tabacchiool= te © pronuncia un inagnifico fervori- 0 e nessuno mancherà. Ingresso |Libreria Cardueci ne ha voluto aggiW Quest 

 siderati «Impiegati ed assimilati» solo| mento hi cadi | oltre al paga | tori - Conf Lie svbao no che è tutto un inno a Gesù Sacra- 10005 gere un’altra e questa sopratutto a lif'amma 

È ; coloro che hanno attribuzioni ammini) una s0 ni H MO e di' do È Uta Ber costituite Ola ii mentato. Dopo la S Messa sì svolge la i FAEDIS neficio della coltura popolare. Egl! 3 

di i —Strative o'direttive di carattere preva-|j e pio S ovuta perl'iisidi edltiFatori di tabacèo; e'ciò ini se-| PIP I] Tientazione le tappressh-|" Inaugurazione “Hel * monumento ci è assunto il compito — pressato ane4fomposi 

È; i lentamente ‘intellettuale. | © RILiana d'lgzi To dh De ono l’assi-: puito Ald'ihiziativa de Md (Cattediaasba tanze si allinea lo e si snoda il corteo. { caduti. — Il Comitato per i festengia da autorevoli persone — di venir puSi 

I: ; . Per tutti gli altri prestatori d’operalprovvedanio al das n o non/Jante di Agricoltura) Sezione di ‘eine. Sono le confraternite del Sacramento ! menti che hanno avuto luogo dome- blicando in fascicoli le lezioni che VW. 

i i i quali attendono sia pure occasional-! kijti ‘0 infine sf pagamento dei contri-| Domenica 17 corr. alle ére 13, il dott. delle parrocchie forauee; sono circoli nica 10 corr. per l'inaugurazione ‘del | f0n0 man mano impartendosi all’UPf Doma 

VP ; mente ma ripetutamente a lavori ma-|mferiorè*la nega io in elaro, UPp RI bgli(dare delle, Sezione, PP3 maschili di Casarsa, S. Giovanni, Ro- | Monumento ai suoi caduti per la Lao versità Popolare. L’ardua impresa difit del | 

| 9 i nuali anche solo per ammaestrare cor- sE quì una pubblica conferenza sull’inte-|8%a Savorgnazio, l’rodolone e San Vi. tria, sente il dovere di porgere Selifite {Fe vessere benevisa. specialmente dal Lune 

go i reggere ea aiutare i propri dipendenti); pe Maia reno ressantissimo argomento. to, il Riereatorio di Manfrin. E° una grazie a quanti contribuirono per la masse operaie che possono con podfcon il < 

e. : | per preparare macchine ed utensili, per U i 
Di FANNA turba di popolo cui segue il clero. | buona riuscita della festa alle Autoni- saerificio pecunario fornirsi di manu Cc 

Ù vendicare e collaudare gli oggetti la-|. 3 sì DIC dei Lavoro nil ni Dare Quando ‘appare sulla piazza sotto il|tà e Rappresentanze che con il loro in letti contenenti in forma, piana e “l 

yorati e così via, permane l’obbligo de di«Udine ie--Provincia loi i e 2 ei Se Le rico baldacchino l’Ostia Santa il mo tervento vollero rendere maggiormen- cinta quanto è necessario conoscer@ . D 

Po l'assicurazione poche sp oo E nî zione di Bagle ohi t  diAgri “i mento è solenne, Migliaia di persone te significativa. e ‘solenne la cerimonia (Ruba coloro; Ge 10m YAGUONO anzil! tri te 

e buzione ragguagliata a mese superi le LAVORATORI BIANCHI. di Spilimbergo 3 Ri Ah Re si scoprono e si prostrano in adorazio- | ...--—— ps «vivere», addirittura «vegetare». È E° o 

h Do lire: 800. #3 sui Fervono i ‘preparativi per il vostro|terrà qui una ua o i: ne mentre le campane suonano a di- i i cdi ha p% see LR ADIA: i, TRORIAplonti, di fici 

Mi È retribuzione da prendersi a base| congresso del 21 corr. che deve riusci-|eraria sul tema: «Argomenti di stagio- stesa e ‘un sole magnifico splende. sul Brevi dalla Provincia St a NNO gniba: dg, VARA i Del n 

t a “per il calcolo dei contributi assicurati-/re una, magnifica ‘ed importante manife|nè» 
popolo. i i i ORA 'BIAD eda. Vara completa uf", 

vie xvi ‘assume in pratica diverse denomina-|stazione di .forza, di fede, di propositi ; (CAVASSO NUOVO aio drei ricutbard A Ciconicco ‘tale D'Antoni Emma lissima, biblioteca popolare. In quetf. MEO 

I : zioni secondo.il genere di lavoro. il mo |saldi\èdecisi; L’avvenire vostr Encth i ; 82 precessione rientra dopo | ved. Masizzo d'anni 30 ebbe in casa una giorni è uscito il primo numero cont grafica 

i i SR: A FISH I ; :e Vosuro. pen: Confer A ile cenziun'ora: I vessilli si allineano davaniti | soradita visita di i o ast, PAPPE un ©r 

X do di paramento e gli usi locali: sala-|de da «da SEIT enza Agraria. Il Direttore È vanti | eradita visita di ignoti che le portar |mente quasi introduzione ceneraf 9 gra 

3 o Pas ; a VOI, dalla. vostra solidarietà, da della Cattedra! A larite ‘di Agricolt al Duomo, dove è preparato un piece: . E e le portaro| alla r i i D > 

III ee mercede, stipéndio, compenso, pre-ila vostsa compattezza; voi dovete esse- |a di Spili Db si pro BIS tu Ta i dictr n P ni n pioca- | n0'via uma macchina da cucire «Singer» { la raccolta — la prima lezione 4 Hya 

RT ; mio, cottimo ece. e deve, com.-|re,i fattori.di una vita nuova,scevra da |;) a hai i dai ci n peo ai n ed altri oggetti e capi vestiario | MEd nell’entrato anno scolastico fi mezzi 

RO ? ‘prendere anche le competenze acces-| preoccupazioni .ed: ansie. se cre! ci GRA Tdorrente'alle ore ora 1B/Fà i, ccellenza depone l’Ostenso-. per uu valore di eirca 1000 lire, prof. Garasini sul tema: «L’evolfoe 

ei sorie» (gratificazioni, cointeressenza, Accorrete compatti a, sentire la paro- ir ar sa vs SR A ao 
zione della cultura è l’Università P pre 

ue; provvigione, indennità ecc.) o il valo-|la'dei capi che vi guidarono nelle Tot=|- e: 
polarea Si 

| | i re del vitto e dell'alloggio corrispon-|te del passato ‘e che saranno al vosiro . .. SEGNACCO 
Augurandoci che specialmente i sof ( 

ug. : denti a parziale compenso del lavoro| fianco nelle battaglie di domani. Conferenze Agrarle, — Il dott. ÙU. i i szirnnasi | i stanti ad aziende industriali e di cf, 

| (GI eseguito. n > | Vi comunichiamo pertanto l’ordine Botrè, della Cattedra Abulante di A> 
cal mercio si facciano un obbligo di f Per 

MD contato Direttivo dell'istiiio Mida cone eee i iuele. ‘gricoltura, terrà domenica 17 coriehte! » Senza equivoci iI | Sonoscère l'iniziativa lai loro dipelf stor 

TI di Previdenza Sociale di Udine, valendo- a) Relazione ‘finanziaria-morale e due pubbliche conferenze agrarie. co a Le QNoralze Ù Di Prampero È l'Accademia e ? Ineuleando la provvista dei fl Postel 

i ur dela facoltà ‘concessagli dal Regola-| patto colonico - Dott. Faleschini; | questo comune: alle ore 9 a Loneriateo, Una. nota editoriale del Zopolo Ve- . Nella seduta di ieri alla Camera, di. gs inviamo un plauso augurale al pe 

| =» °°‘ | amento 29 Iebbralo 1920 ha determina-| b) Legislazione agraria - On. Avv. alle ore 11. a Segnggco su «Viticultura neto reca: | 0. — ‘pres. Morpurgo — approvato: a benemerita libreria Carducci. È De 

MOL trat RIE dignita a ci si Prof. Biavaschi e Avv. Candolini; moderna». «|. dis i a del Priuli trae da una l'opera della Presidenza, e un abngra- |. i soliti ignoti Bid 

4 Ri: Pico dirai Her il'vitto ‘ed in'L. 20 c) Varie. 
FORNI AVOLTRI È; mp cu l'avv. M ario Pettoello ziamento al Municipio, al comm. Va- i soliti ignoti... che onorano con l Jolf cio, M 

ra bg SU er tAnISEHO: sofha Yen o Propaganda Agraria. — Data dia: > Parla i una nostro con Tentinis, allo scultore Mistruzzi, al | anonimia il bersaglio delle tn si, 

î 06 TM citàto (Reg stamento esélude dal}; uo Agg eni Se corrente alle ore 14 il dott. G. Lazzaro; PT + Paini CLIO LIE aa P. (518 Cossutti, e alla stampa cittadina, ini, il comm. Morassutti, convinti ie (n 

| È cotipùto ‘della | retribuzione ‘la indem= | che AAA Wa » di di di ce È della Caterra Ambulante di Agrieok pig dialiipsiro et % i Si ;1l Comitato per le onoranze al sen. DI ni calunnia, per parare lo smaeco, Il ( 

È La sant is pi dr a Ri è D tu ra di l'olmezzo terrà una conferenza CE pri vi ail e ti , Prompeno, destinò di affidare la som- 9 «una interrogazione, prete) pazio: 

Mi. e transitorio è variabilità: di misura|i}; Gioni ai Li di ad noi lg @tieapa Letteria Sociale, sul te- si uan aetra vi 0 È nil ma residuata dalle spese per la lapide C I una risposta “‘monosillabica. Arti ] 

) secondo ‘il variar delle condizioni 86 Ynior HE) laivéro ici siii Li; di “dio ERO dei pratie 212010 un Tinite nia ita n n, 1 j all'Accademia di Udine perchè, oo pretesa esagerata per «soliti 1 un co 

n pa 
va Sa ita a > v ) A > S S- a ti vari di agricoltura montana». SO ORIONE) D "Pace oltre 11 quale | reddito OnoTI, almeno ùna ‘volta ogni a mei i i i: 

iii sibi ola niadici seta rappresentare ì avoratoni bianchi friu- PIGOT.ATO n. potrebbe esservi che una condanne | cinque anni, la ata di MARIO, nostra rogna Se 

n° q SIENTE, lanî, il'RevoDon Ugo Masotti. R , , vole indisciplinà, noi siamo ferma-'di Prampero, m diante una pubblica nionosillabica, “ma sarà egualmenfi °° 

} to sulla base! della: retribuzione: coma. pagigl Lo RC Conferenza di Agricoltura. — Una!mente d’avviso che OT A mediante una pubblica” | eve. sarà nina co "ta fn 

plessiva corrisposta nel periodo quindi «SQlUlO augurale oli KR Acne crand conferenza pubblica di agricoltura sulle |. SI tc duna Digi ARORI Gi Scienze O Lettere od Arti, pos | «goliti ic c ca apes locali 

cinale che ssi, considera indipendente=!.., vw jl-agsime & a | coltivazioni montane terrà qui domeni-| mi del SE È Ao CAR n DS legitti- ssibilmente riguardanti il Friuli, anche Lie i si Si SPERA. teYRp.cale 

ue mente dal numero delle giornate di ri- a I CS SPIRE la SERA di egreta- ca 17 corr. il dott: Lazzaro della, Gall RAS ao, Il nostro pensiero e la col bandire un Concorsò anche a pre- Der Îl Nafato alla l'aoa di Riroveif a. 

ao : CIEL pio Gerierale della Confederazione .Itaà-|tcdra Ambular RE CON nostila attività — per quel che riguar- | mi 
Maigio  Gild Losa, Li MICOVEE pe I15 

spettivo lavoro. IL contributo  quindi- dii Sl ohi CSA tedra Ambulante di Agricoltura. SP®| 1, il Friuli per due. Cue 1gu: mio. 
Una cincolare del ri 

cinale si determina in'base alle seguen Li ina ; sg i EE 5 * e St rianio che .il concorso di ascoltatori cor FRE rtuli — non. può quindi non X ue "pe sa ; a t "N i sala) Rubazz P. 

È “soi ‘classi di retribuzione: s Ì, inviana a tutte le Organizzazioni |. visponda all'importanza degli. argo- coordinarsi al pensiero e all’attività di i Prezzo del parle ia ente della Casa di Ricovell ei 

Per retribuzioni fino a L. 25, lire Jaco n a Arasetmo sa augurale menti dat rattare, o z quel comitato provinciale, e. così, se Ci serivono: 0 La alle Ditte cittadine p' da n 

1; da oltre L, 25 fino I. 50, irezo pa 1 Li e pirate ve le. pe- BERTIOL O nol, adiche nel caso che ha, provocaito Il ribasso del franco francese ha ca- uan possrbile sa miglioramien! eo 

di oltre I 50 sino a D. 75, lire 3: da. pen È 1 lol sa SR = Suo Cia da le recenti polemiche, ci permettiamo gionato Ul Sensibilissimo ribasso nei 1 vitto ai 188 ricoveraiti, vena rici » du 

Ho i oltre.L. 75 fino a L. 100, lire 4; da ol-| pero st a SERA | PRIORA in- si È 1 sti s Des oi ; ssa { di farlo nuovamente appello ad uno cereali, Poichè le contrattazioni per im) TeNza delle prossime feste natalizie Piazz 

SA pi 072°, 95, PISA panca TA att @ papa ero è; ri opere, nel dolo E SI poor ‘osi, Ispettore Pro- spirito Mie Boato "chio rile ba portazione di granaglie si fanno con Capodanno. 
Doo 

Dì 4 Jen rij negli. auspicati trionfi. per. la Fede | vinerale del Caseilcio,.terra una confe-|fonder i do raluta frandese. | ME e det i Lil lacon sli inn si 4 

‘ IL. 125 in avanti L. 6. CR 
1 AIDA cealirore 10 È fondere le energie, a sopire i contra- valuta fruincese. Molti ‘negozianti sl tro Tassa di Iene oni fano! 

i ‘Phichò normialmenta il periodo di pa per) la; pace ;e la Giustizia sociale, fer lomeniea 17 corr. ‘alle ore 10 into: annie 1a & a n vano ora con forti scoperture. vu ui dH6 vili TEAIEGI Cr 

Sa Se o di pa ;. erandezza morale e civile d’Italia. |t 022000, IN merito alla costruzione 4 “amine I Mit nr ni SR bi è La Camera di Commercic i 

3 va ‘deoli ‘impiegati è il mese, i limiti! "È, Gi RIO pi Pea so ì È. 3 bruciare .q PRIRI ai Bad Io mi domando perchè ma ririli- mmercio con 

Bai e dna, } La Giunta di Vicilanza di-quest’U- dei nuovi locali delia latteria are quello che in tutti vi sia di î DE; Lal Tu ca: 

a di retribuzione ‘per ciascuna classe S0*} ione del I dee bai ae de meno bell di 0 i basso non. sl è immediatamente riper- Sep 

a: : Mast dida "imione del Lavoro, mella seduta anzidet- LUSEVERA , È o ‘di mneno "puro, ‘non pos ARS 4 i È RS Io I monumenti funenari dij pr i 

ADE no il doppio di quelli ‘su indicati e-c0r*fta trasmetteva > pete tao fo osi du, i 0 nè ‘Pitendiarto sostituiteliai chi cosso sul prezzo del pane e delle paste .0I monumenti funerari di pred Di 
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=“ Cinema Teatro Cecchini 
> 310 Questa sera si proietterà il 3.0 pro- 

i a bstamma di 
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e veg La lglia del condann®to 

100 Domani: Incatenata ovvero il ricat- 
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+ 6) RES Co hi n (4 4-9 RIP ETC 
Ubba dol cambio per i dazi doganali 
{La Camera di Commercio comunica | 

The pen la seconda guindicina del me- 

di dicembre in corso furono stabi- 

jlo da applicarsi nei pagamenti del 

Iltato o di Banca: daziamenti fino a 
ie pacchi )po- 

rifitali lire 293; e complessivamente 393. 

Non ali'Albergo Manin 

   

   

  

   

   

     

fipparteneva la cameriera Petrei Ca- 

fierina della ‘quale ierl parlammo a 

«Ailoposito di un furto commesso, ma 

La Patria di ieri fa | 

ill nome dell’ Albergo Vittorta. 

Barrabas 

INR 

  
Continuato grande successo. 

Marionette 

Domenica 17 dicembre 1922 nel tea- 

trino di Via Gemona n. 48 si darà una 

*randiosa Commedia in tre atti inti- 

itolata «Arlecchino Facanapa in ero 

Del mondo in cerca di fortuna». 

Seguirà a richiesta l’«Azione Coreo- 

grafica «l’Innondazione» in 5 quadri ed 

fun crande finale. 

Una distinta orchestrina negli inter- 

I mezzi svolgerà un -scelto programma 

I musicale. I posti sono tutti a sedere. 

Le sedie numerate possono essere accap 

parate nei giorni antecedenti. 

Geloni e screpolature 

Per j gelonti, per le screpolature del- 

a 

è 

Foster: lavate e asciugate bene la parte 

‘prima di applicarlo: il rapido sollievo 

vi meraviglierà. Ovunque: L.9 (bollo 

compreso). Per posta-aggiungere 0.40. 

| Dep. Generalt, C. Giongo, 19 Cappue- 

cio, Milano (8). 

Concorso per la Mostra di Monza 
Il Comitato Friulano per la parteci 

pazione alla Mostra Internazionale di 

Arti Decorative di Monza, ha bandito 

tin concorso a premi fra Artisti ed In- 

dustriali Friulani, anche in collabo» 

razione, per un progetto di ambiente 

completo da eseguirsi in uno dei due 

locali destinati al Friuli nella Villa 

Reale di Monza. 
| 

Il Concorso è aperto: fino al 10 gen- 

| Per tatti gli eventuali schiarimenti 

ed informazioni gl’interessati possono 

  

    
mel rivolgersi alla Sede del Comitato pres- 

san i so l’ Associazione Industriali Friulani 
Fico S° ci 

È 

lizie Piazza del Duomo x Udine. 

3 
fi — — 

im Cronaca dello Sport 
Tulle rona 
con 

Tortona=sUdine 

poi Domenica sul campo Sportivo di V ia 

Î, A Mentana potremo assistere p* Di ve 

3 poriantissimo match | di foot-ball di 

0 .,€,4 campionato. AGI Salza 

; pa Il Dheriona HB. €, di Tortona, scen 

mMporf ge ad Udine per incontrarsi con la no- 

} «tra Associazione Sporuva. (0 = 

$sa 3 Prevediamo fin d’ora un match Pi 

letti | pattutissimo e che dovrà chiudersi a 

i veni costo con la vittoria dei concitta- 
D 

= dini. 

Tutti la vogliono, questa vittoria, gli 

gli sportivi tutti la sen- 
appassionati, 

_ ve mancare, che non de 
tono che non de 

ve esser lontana 

Il desiderio di 

concittadina ad ogni costo. DE 

‘ia i baldi calciatori bianco Neto non 

dovranno mancare, Non potranno man- 

care all’aspettativa. 

Dovranno, vincere. 

tutti, è una vittoria 

Povrafil.alrialz@ta i capoffer mostta 
re agli Spogtivi tutti, che anehe 1 CA; 

imesi, riescono & vimeere na 
    
   

  

ciatori Midi 
match di campionato, 
Se più ditma. volta la vittoria 

gita per poco, domani, no. 
Non dovrà, non potrà mancare. 

Conveniamo che il Dhertona è uno 

ano squadrone che è riuscito a piegare 

al mateh pari la forte Bologna, ma dob 

Diamo anche convenim@a che l’Udine se 

è sfug 

  
"pl 

ha perso con la Juventusie colBologna 

è stato per il minimo searto di punti 

dell’unò o zero; dopo var attacchi ed 

ana trenna magnifica difesa. 

«Volere e potere». d 

Domani i nostri giocatori vorranno, 

daranno tutti se stessi, e vinceranno,.. 

La desiata vittoria domani non po- 

trà e non dovrà mancare. 28 

Parleremo domani sull’eqmivalenza 

delle 2 squadre. 

| TEATRI ED ARTE 
eric e 

TEATRO SOCIALE 

‘i Teodora ,, 

Trmenso successo ha avuto iersera la 

meravigliosa film « Teodora», grande 

esumazione storica interpretata da mi- 

eliaia di persone e da artisti di gran 
x 

fama.. Lo spettacolo, che è accompa- 

l 

    

ii ei a 

le mani e dei piedi usate l’Unguento 

TAO CIA ETA        NEVOSO ORETN 

  

nie ga Medi 
gnato da distinta orchestra sl ripdierà) 

stasera e domani. | 

Compagnia Riceioli I 

La compagnia di operette Guido Rie-{ 

cioli.«darà da lunedì p. v. cinque reci- 

te ‘della nuoviss. operetta «Don Gil dai-| 

le calze verdi» che tanto successo ha; 

ottenuto recentemente nella capitale e! 

trovò larghi consensi anche da parte | 

della stampa, dal Giornale d’Italia dalla 

Tribuna, ecc. all’Osservatore Romano 

che la giudicò «graziosa ed onesta». 

Il libretto dell’operetta (3 atti) Îu 

scritto da M. Corsi e M. Salvini e la 

musica dal giovane maestro Ezio Cara- 

bella. 

Francesco Campogalliani 
al Teatro del Ricreatorio F. Udinese 

| Abbiamo dovuto rimandare ad oggi 

ii resoconto della prima recita di F. 

Campogalliani al Teatro del Ricreato- 

rio Festivo Udinese. 

° Veramente non troppo numeroso il 

pubblico alla première del sim- 

patico burattinajo, ma colto ed intelli- 

vente che ha capito le battute più sa- 

lienti, e le ha sottolineate con risa ed 

applausi i quali si sono ripetuti alla fi- 

ne di ogni atto. 
Da 14 anni che non risentivamo Campo | 

galliani, lo abbiamo trovato sempre il 

grande artista, il simpatico artista. 

Oltre ai 3 atti «Le avventure di Fa- 

siolino» ha accolto applausi: la canze- 

netta satirica: «Il voto alle donne» ed 

il «Balletto». 

Furono ammiratissime le scene dipin 

te dallo scenografo del Teatro Regio di 

Torino. 

Questa sera seconda grande rappre- 

sentazione. 

Le ditte che non vogliono di-- 

menticare iloro clienti facciano l’ 
s » E) , 

Augurio di Capo d’Anno 
sul nostro giornale, evitando così 

perditempo e spese. 

  

Ni Le 

  
  

e rientri SEE APRI SIRIA lc | RR Pam 

Spicciole di Cronaca 
Il metallurgico Arrosti Giovanni di 

anni 26 lavorando si produceva delle 

esorsioni guaribili in giorni 50. 

VII MA IMPRIME nona ie e vivano eva rara 

bi, 

     
Der îl Natale degli Orfani di guerra 

Un appello delle malrive degli orfani 
La festa di beneficenza del giugno 

scorso, a vantaggio dei combattenti e 

degli orfani di guerra, ha avuto, gra- 

zie a tuiti coloro che se ne interessa- 

rono ed alla cooperazione di gentili si- 

enorine, un esito brillantissimo: cia- 

scun. comitato, detratte le spese, incas- 

sò circa Lire 8000. 
Ad accrescere tale ricavato ci per- 

vennero più tardi delle oblazioni, talu- 

ne anche cospicue,ma i tanti bisogni di 
questi derelitti assottigliano di gior- 

no in giorno l’importo raggranellato. 

Ora la cruda stagione c’impqne ae- 

quisti di stoffe e maglierie per ripara 

re dal freddo quei miseri corpictioli. e 
Natale c’invita a largire loro, oltre a 

oggetti di prima necessità, dei dolei af 
finchè essi pure sappiano che Natale è 

la festa dei fanciulli e non s'accorga- 

no che essi sono i più miseri tra i vi- 
venti, perchè l’orribile guerra ha strap- 

pato loro colui che provvedeva ai loro 
bisogni: il genitore. 

L'anno scorso, a quest'epoca, abbia- 
mo piechiato alle Vostre porte, o Go- 

riziani, e Voi ciavete dato, dato senza 

contare. Ora che un’altra volta Natale 

st avviema, memori della Vostra bene- 
vola accoglienza, torniamo a Voi con 

la stessa» preghiera; ‘di aiutarei, cioè; 
nel compito da noù assunto. "I 

| Voi, specialmente, Famiglie fortuna- 

—__Y@ 

  

MePO diletto, Voi, siate generose verso 
î figli di quegli sventurati che ne pro 
varono tutti gli orrori e 1 

no più. 
Con la fiducia che non piechieremo 

invano ai Vostri cuori, Vi diciamo fin 
d'ora grazie e facciamo voti affinchè la 
vita di tutti Voi, o. Benefattori, tra- 

scorra quale noi Ve l’auguriamo: in u- 
sa serenità, in una pate che non ha 

tramonto. Buon Natale! | 
Lie Matrine degli orfani di guerra: 

Alèsani Lina; Bader Cesira; Bom 
big Argia; Caldini Maria; Can- 

duiti Mercede; Cicogna Anna; 
Favetti Elisa; Gottardi Angioli 

i Kanotay Fanny; Marzini 
Menon. Silvia; Mor- 

purgo Elda; Pellis Laura; Pet- 

tarin @ilisa; Rubbia Giovanna; 
Simzig Gina: Zandonati Linda. 

Le disgrazie di un ubbriaco 
Il muratore Cuzzi Giovanni d’anni 

40 da Trasaghis, è dedito. sovente al 

vino ; Valtrarsera barcollando per via 

Rastello andò a sbattere contro un cal- 

ro fermo sulla strada producendosi del 

le contusioni suaribili im una diecina 

non tornaro- 

na; 
° Mercede;     

CI 

ile Agricolo Commerciale-Industriale di 

    

pa 

lagoio di agricoltori italiani all'estero 
Per iniziativa del Sindacato Naziona oi 

Firenze, Via Oche n. 2 si ripeterà an- 

che quest’anno l’interessa ntissima gita 

annuale Agri 
cia, Belgio ed Inghilterra, con lo seo- 

po di studiare i vari metodi di lavoro, 

dei singoli paesi, i sistemi di allevamen; 

to di bovini, equini, suini e pollieoltura | 

nostra Cattedra Ambulante di Agricoi 

tura, a Comizio Agrario o la Camera di 

Commercio. 
L’interessantissima gita avrà la du- 

rata di giorni ventuno (21) cioè 

10 al 31 marzo 1923. 

  

     

  

   

    

LE ULTIME 
La Bitezione del P. PI 
ROMA, 15. (per telef.) — Continuan 

do i suoi lavori la Direzione del Partito 

si oecupò di questioni interne di orga-| 

nizzazione e di stampa. Invitò i comi- 

tati provinciali ad esigere dalle sezio- 

ni un maggior senso di disciplina ri- 

servando a sè le decsioni sulle allean- 

statata con soddisfazione; la ‘diminui- 

zione delle violenze contro persone e 

organizzazioni popolari e bianche e- 

spresse la propria solidarietà con le 

le vittime che si ebbero ancora in al- 

cone provincie come nel Bresciano. 

so Nazionale di Torino. Deliberò riu- 

nioni regionali dei segretari rpovin- 

ciali per meglio coordinare il lavoro. 

Don Sturzo riferì della riunione avve- 

nuta tra i segretari ed i direttori dei 
quotidiani veneti e della sua impor- 

tanza. 

Prese atto con soddisfazione delle. 

riforma del consiglio sup. del lavoro 

e della registrazione dei sindacati. Ri- 

levando i gravi problemi della disoe- 
cupazione della emigrazione fece noti 

per un piano di lavori pubblici e per 

lavori veramente redditizi, 
Fece pure noti al Ministro delle Fi- 

nanze, a propositodella R. Mobile sul 

reddito agricolo che i nuovi oneri sia- 
no sopportabili, tenendo conto dei ri- 
schi del raccolto, esentando un mi- 
nimun netto, specialmente per i colo- 

n e i lavoratori diretti... 

I prezzi dei giornali 
ROMA, 15.— L’odierna assemblea 

straordinaria di editori di giornali con 
un orline del giorno unanime affermò 
che l’attuale situazione delle aziende 
giornalistiche è peggiore di quella che 

era al momento in cui vennero emessi 

i decreti che fissano i prezzi dei gior 

nali, facendo noto che gli attuali de- 
creti. nell'interesse della stampa indi- 
pendente siano resi anche più efficaci. 

Una commissione ha recatto l’o, d. g- 
all'on. Finsi, il quale ha assicurato 
che il {governo prowvederà immedia- 
tamente all’integrazione dei deireti 

vigenti attraverso sanzioni che an- 
dranno dal sequestro di tutte le copie 
all’atto della contravvenzione fino al- 
la sospensione della pubblicazione da 
parte dell'autorità politica. 

Disastro ferroviario 
PALERMO, 15. — Stanotte alle ore 

0.30 untreno derrate partitoda Paler- 

mo alle 20,55 per Messina è deviato tra 

le voci di Cefa'iiu c Casalbuono. 

Una locomotiva che ti icvi 

soccorso da Santaguia di Militello ur- 

tava causando la morte di quattro a- 

genti. Tre altri rimasero feriti. E° sta- 

to necessario effettuale il trasbordo. E° 

stata disposta un'inchiesta. 

Row 

    

Annotando 
ria originata dai fatti di Capriolo il 

Popolo d’Italia afferma che si è ‘este- 

> 5 cdi $ Ia at utta la Provincia : accentuandosi 
te, a cui l’immane lotta nòn tolse uni... fe... ai A PE 

l' tra fascisti e contadini bianchi e che un 

tentativo di mobilitazione faseista non 

fu effettuato per l’emergico intervento 

Ge] governo, Fu sospeso il dott. Bian- 

chi delle Cattedra Ambulante xerchè 

accutato dai fascisti di favorire il pat- 

patto fascista. Un funzioario degli In-. 
terni e uno dell’Agricoltura espletano 

un’inchiesta. 

Rob 

Le elezioni di Milano hanno dimostra 

to quanto prevalga il socialismo tura- 
tiano sul massimalismo e sul comudis- 
mo. Ma ora l’internazionale di Mosca 
erdina, ai massimalisti di fondersi in 
subordine con î comunisti mettendo è 

Zinovieff! Molti massimalisti 

sono iuori dei gangheri ; vogliono un im 

mediato congresso per scindersi, rite- 

nendo che la maggioranza si ribelli a 

mettersi alle dipendenze dittatoriali, 

massime coi tempi che corrono, di un 

russo ! 
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ATTILIO OSTUZZI Direttore-responsnbibe             di ciorni. Stab. Tip. S. Paolino - UpINE 

ue 

ii — ari fasano e — ne A # Po 
- o % Ri errata ru fre nn n "a pre 

dalil 

ze per elezioni amministrative. Con- | 

Occupandosi ‘della situazione bifescia! 

to colonico bianeo, mentre si vuol dar. u 

corso (e la libertà sindacale?) al solo |"* 

“icola-Zootecnica in Fran-; ps 

Concretò le norme per il IV Congres- | BR 

il credito estero ‘in finanziamento di! SR 

   

ae 

Molo ATUSI 
Per i principii attivi 

    

e gli alcaloidi 

| oppiacei in esse contenuti, riescono di 

immenso beneficio, poichè oltre a. cal- 

mare .gli accessi di tosse, modificano. € 

diminuiscono le secrezioni bronchiali, 

Per questi requisiti. terapemtici. oltre 

che pel modico prezzo hanno ineon- 

trato ‘în brevecil più largo favore. 
Costano L. 3.30 la scatola. Chiedetele 

al vostro farmacista. 

- Proprietà e produzione dello 

STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO 
Malesani - Rinaldi - Scapini 

ei 
no 

Lr 

i spe    

  

GIORNALIERI DI 

della premiata Fabbrica Biscotti 

ROVATI & C - Milano 
Via Bramante N. 20 

    

Depositario in Udine Viale della Stazione (Palazzo Degni) 

alia ANT 
“Negozio Manifattie = Via Paolo Sori 12» 

TE 
la sua Spettabile Clientela 

tare dal 1 Dicembre è per un periodo: 
di 20 giorni, praticherà lo sconto deli 
20‘, sul prezzo di costo su tutti gli): 
articoli invernali in lana e cotone. 

- Importante Deposito Stoffe - Uomo 
e Signora. | 
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‘che ‘a ‘da- 

    

  

  

  

Fornitori 
della 

Real Casa 

=     BISCO 
“DELSER” 

Nell’imminenza delle Feste di Capodanno si assumono 
al solito commissioni di Pacchi Postali. 

— Rivolgersi a 1 Recapito di 

  

Via Cavour - riaperto a nuovo — 

oppure direttamente alla Fabbrica 
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ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro 

la. ogni altro avviso cent. 10 — Com» 

merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

  

Commerciali 

CONSORZIO FRIULANO dispone 
vendita 350 me. legname : proveniente 

demolizione ponte San Gottardo. Pea 

  

Mercatovecechio 10 - Udine . 

  

Domande d’impiego 
  

UOMO. dabbene, buoni attestati, cera 

ca posto quale portinaio o custode asia 

lo 04 altrove. Indirizzo: 247 5 Uniona 

Pubblicità - Udine; 
  

;Offerte d'impiego 
  

MILLE mensili può guadagnar 

chiufigue senza \eapitali, continuando 
proprie vecupazioni. 
1#2 Nice (Framce). 

* * * 

Municipio di Savogna 
AVVISO DI CONCONCORSO 

‘ Ségretario Comurale stipendio Lire 

6000 e le due indennità di C. V. Docu- 

menti di rito. Scade'il 31 dicembre 1923; 

T Sindaco | 
CROMAZ 

Serivere: Boite 

    

nl 

  

  

  Comuni e di lusso in tutte le speciali» 
tà di legni, Lavorazione accurata. Cons 
‘segna afidommieilio. 

— DREZEH DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
Spectatizzata Fabbrica -AGOSTINO-CICINELIA 

Udine, Via Tricesimo, n.10 

Via della Posta n.6 - Telefono 4lU 

Comune di Udine. 

Specialità bare da trasporto 

Sarcofaghi di ua i | 1 

Si assumono ordinazioni di ghirlandg:     
    

RITI Ta 

acquisto. rivolgersi alla Sedei in Via. 

rcrai 
Per la modicità dei prezzi vinto i 

concorso per la fornitura delle bare è! 

in fiori freschi e in metallo. a 
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Recapito presso il fiorista Gasparinî | 

i 
4 

i: 
È; 

e
 

Î 
i 

s
l
 

n
i
g
i
 

Si 
c
a
i
 

L
c
 
E
 

do
 
L
t
 
P
i
n
 

>
 

m
r
 

V
o
 

v
d
 

; 

od
 

 



       

  

   

     

  

   
   

     

    

    

   

     

     

         
      
      
    
      
    
     
           

        
        

      
        

      
      

    
    

      
        
        

      

      
      

     

z 

«FRIULI,, e ‘Popolo Veneto, L. 

Ea Y Nene iz e a i 
LUTERO TT ida MOR gp pei 

  

  

   
  

  

per Lin 1923. 
——î + % + = 

Abbonamento sostenitore. 
AMM cromia iii, 

DU 

| 30 giano ] 
Dafne o Sunstle te 

ee 

Il FRIULI nel V. anno di vita, per 
assecondare il desiderio dei suoi assidui 

abbonati annui, offre vantaggiose con- 

dizioni d’ abbonamento con le migliori 

riviste ed i migliori periodici di cultura 

d’ Italia: 

= + + 
\ 

98.00 

67.50 

68.00 

, 66.00 

, e “Pro Familia,,. - » 

,, e “Romanzo Mensile ,, , 

” na Ss La vita di Pio XI 9 i 

— Volume di 400 pagine formato grande con 150 Dt 

» ed “Arte Cristiana ,, » 77.00 
Rivista mensile illustrata 

“Ia Moda Univers.,, » 
> Rivista femminile di mode e ricami 

, e “Vita e Pensiero, » 62.00! 

» e “Clero Italiano,, ; » 60.00 

, e “Fiamma viva, - “» 60.00 

» € “Rivista neo-scola- a 
Sue. 00 (0. 2 08.00 

, e “Cooperazione Po- 
polate:;, . +... 
Organo della Conf, Coop. Italiana 

  

  

  

      

  

72.00] 

, 64.00 

    

   
DIRE rovere RENE RANE VARIATORE: dei 

6 a 

uan A 

Wolfe) > (5 MI NE AbI 

Dir 
Gruppo ivo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei ‘terreni (aratro completo con carrello, con rincalzatore ip: 1, 

con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. 7 (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10 (sehesg mi cc 
ferro forgiato) L. a N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti = 

Lonsi 
ROMA, 
stri 

ino l'on 
ente in 

tei è m 

IFrovww 

{Su pro 
V'appro 
do edi 

cialità 
ì te del 
D (Mila: 

Mira can 
dra ea) 

Br il cu 
lì spirit 

; ca RN i A De Ì ti carbi 
— A chi ti rivolgi per gli acquisti dalle Macchias che ti occorrono per ia lavi ber 

razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina 803, 30% F 
— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Palaza 

dell’ ila Ponte Poscolle. 
E per i pezzi di ricambio P 

— Smpre all'Associazione Agraria Friulana 
— E per le riparazioni ? 
— Sempre alla Asscciazion o Agraria Friulana, 
— Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolto, ecc. 
- Sempre, sempre anche per questo alla As sociazione Agraria Friulana, Udil 

Ponte Poscolle.i" 
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